OI CAPOPOSTO

Bruta capela vieni a piedarmi
presentatarmi non lo sai far
non lo sai fare come prescrito
bruto coscrito va’ via di qua.

Oi capoposto schiera la guardia
che al mio distreto voglio tornar.
Veci soldati rompéte le righe

no pu fadighe a casa si va.

Due per due quatro per quatro

a la stazione noi anderem

son terminato di a fare 'l soldato
voglio godere la liberta.
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Su aria analoga vedi versione lombarda « Canti di lavoro ». in R. Leypi, [ canti

popolari italiani, 1973, p. 332.
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